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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
VISTI: 

- la Legge 11 gennaio 2018, n. 7 recante “Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale 

e disposizioni concernenti l’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia spaziale italiana” e ss.mm.ii.; 
- il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218 recante “Semplificazione delle attività degli enti pubblici 

di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
- il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 recante “Riordino degli enti di ricerca in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165” e ss.mm.ii.; 
- il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, n. 128 recante “Riordino dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI)” e 

ss.mm.ii.;  
- lo Statuto dell’ASI, entrato in vigore il 1° maggio 2011 e ss.mm.ii.; 
- il Regolamento di Organizzazione entrato in vigore il 22 febbraio 2018; 
- il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità entrato in vigore il 27 gennaio 2018; 
- il Regolamento del Personale entrato in vigore il 5 aprile 2018; 
- il Documento di Visione Strategica decennale dell’ASI 2016-2025 (DVS) approvato con 

Deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 119/2016 del 25 luglio 2016; 
- il Piano Triennale di Attività 2018-2020 (PTA 2018-2020) deliberato dal Consiglio di 

amministrazione con Deliberazione n. 30/2018 del 6 marzo 2018; 
- il Piano Triennale della Performance 2018-2020, approvato con Deliberazione del Consiglio di 

amministrazione n. 27/2018 del 23 febbraio 2018; 
- il preventivo finanziario decisionale 2019, con allegato il preventivo finanziario gestionale 2019 ed 

il bilancio triennale 2019-2021; 
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 novembre 2018 inerente la nomina del 

Commissario straordinario dell’Agenzia Spaziale Italiana nella persona del prof. Piero Benvenuti, 
coadiuvato dal dott. Giovanni Cinque con funzioni di Sub-commissario, fino alla data di 
insediamento del nuovo Presidente e del nuovo Consiglio di amministrazione e, comunque, per un 
periodo non superiore a sei mesi dalla data di emanazione del medesimo DPCM;  

- il proprio decreto n. 1 del 26 novembre 2018 relativo alla nomina della dott.ssa Anna Sirica a 
Direttore generale dell’Ente; 

- la nomina del Responsabile della Prevenzione della corruzione e della Trasparenza, Santo Darko 
Grillo, avvenuta con deliberazione n. 26 del 14 marzo 2017 per il periodo 26 marzo 2017 – 25 marzo 
2019; 

 
VISTA il decreto legislativo 27 ottobre 2009 n. 150 recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15 in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
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amministrazioni”, così come modificato dal D.Lgs. n. 74 del 25 maggio 2017; 
 
VISTO l’art. 1, comma 1, del D.Lgs. n. 198/2009 “Attuazione dell’articolo 4 della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ricorso per l’efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici” , e la Delibera 
ANAC (ex CIVIT) n. 88 del 17 giugno 2010, “Linee guida per la definizione degli standard di qualità (articolo 
1, comma 1, del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198)“; 

 
VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ed in modo particolare l’art. 1, comma 8 
che stabilisce che l’organo di indirizzo politico amministrativo “adotta il Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza”; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. di “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e la 
Determinazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 dell’ANAC relativa alle “Prime linee guida recanti 
indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 

decreto Llgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”; 

 
VISTO il Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con Legge 9 agosto 2013, n. 98, che trasferisce 
all’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) la competenza, 
prima assegnata alla CiVIT, per la valutazione delle attività amministrative delle università e degli enti 
di ricerca nel rispetto dei principi di cui all’art. 3 del D. Lgs. 150/2009; 
 
VISTO il Decreto Legge n. 90/2014, convertito con Legge 11 agosto 2014, n. 114, che trasferisce 
definitivamente all’ANAC le funzioni prima attribuite dall’art. 1, commi 4, 5 e 8, della legge 6 novembre 
2012 n. 190 al Dipartimento della funzione pubblica in materia di prevenzione della corruzione; 
 
VISTE le linee guida dell’ANVUR pubblicate a luglio 2015, “Linee guida per la gestione integrata del Ciclo 

della Performance degli Enti Pubblici di Ricerca”, con le quali gli EPR sono chiamati a formulare un Piano 
Integrato della Performance che miri a tenere insieme la dimensione operativa (performance), quella 
legata all’accesso e all’utilizzabilità delle informazioni (trasparenza) e quella orientata alla riduzione 
dei comportamenti inappropriati ed illegali (anticorruzione), e la successiva Nota di indirizzo per la 
gestione del Ciclo della Performance 2018-2020 del 20/12/2017; 
 
VISTE le linee guida n. 1 di giugno 2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 
Funzione Pubblica, Ufficio per la valutazione della Performance relativa ai Piani della Performance dei 
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Ministeri, che, pur non essendo rivolte direttamente agli Enti Pubblici di Ricerca, forniscono spunti di 
miglioramento per tutte le Pubbliche Amministrazioni; 
 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica e 
approvato con delibera n. 72 dell’11 settembre 2013 dalla CiVIT, ora (Autorità Nazionale 
Anticorruzione – ANAC); 
 
VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica e 
approvato con delibera n. 72 dell’11 settembre 2013 dalla CiVIT, (ora Autorità Nazionale 
Anticorruzione – ANAC), così come modificato e integrato dalle seguenti Determinazioni ANAC: 
- n. 12 del 28 ottobre 2015 “Aggiornamento 2015 al PNA”,  
- n. 831 del 3 agosto 2016 “Approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016”,  
- n. 1208 del 22 novembre 2017 “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2017 al Piano 

Nazionale Anticorruzione”, 
- n. 1074 del 21 novembre 2018 “Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano 

Nazionale Anticorruzione” 
che dispongono circa i contenuti del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione delle Pubbliche 
Amministrazioni; 
 
VISTO il “Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance dell’ASI” approvato con 
deliberazione n. CdA20IX11/84/2012 del 22 maggio 2012 e la sua successiva personalizzazione (RS-
PIF-2013-007) approvata con deliberazione CdA20IX11/214/2013 del 26 giugno 2013; 
 
CONSIDERATA la propria Deliberazione n. 6 del 7 febbraio 2019 avente per oggetto la “Direttiva 
generale contenente gli indirizzi strategici per la predisposizione del Piano Integrato della Performance 2019-

2021”; 
 
CONSIDERATA la propria Deliberazione n. 7 del 7 febbraio 2019, relativa all’attribuzione degli 
obiettivi del Direttore generale per l’anno 2019, effettuata ai sensi dell’articolo 7, comma 2, lettera p), 
dello Statuto, secondo la quale il CdA “approva gli obiettivi individuali annuali, di cui agli artt. 5 e 9 del 
decreto legislativo n. 150 del 2009, che dovranno essere assegnati al Direttore generale e ai responsabili dei Settori 
tecnici, affinché detti obiettivi vengano inclusi nella proposta di Piano triennale della Performance di cui 

all’articolo l0, comma 1, lettera a) del medesimo decreto legislativo n. 150 del 2009 ; 

 
TENUTO CONTO altresì che lo Statuto all’art. 7, comma 2, prevede, rispettivamente, alle lettere q) ed 
r) che: 
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- il Consiglio di amministrazione approvi il Piano triennale della Performance e la relativa relazione, 
di cui all’articolo 10, comma 1, lettere a) e b) del decreto legislativo n. 150 del 2009, nonché gli 
eventuali aggiornamenti annuali dello stesso, 

- il Consiglio di amministrazione adotti, su proposta del Responsabile della Prevenzione della 
corruzione, il relativo Piano Triennale di Prevenzione della corruzione; 

 
VISTA la Relazione prot. CI-SMP-2019-002 del 12 febbraio 2019, presentata dalla Struttura di 
Misurazione della Performance che illustra l’iniziativa, le motivazioni dell’atto e descrive i contenuti del 

Piano Integrato con particolare riferimento al suo stretto collegamento con i diversi documenti 
programmatici vigenti dell’ASI (Documento di Visione Strategica 2016-2025 e Piano Triennale delle 
Attività 2018-2020); 
 
CONSIDERATO che: 
- in caso di mancata adozione del Piano della Performance “…è fatto divieto di erogazione della 

retribuzione di risultato ai dirigenti che risultino aver concorso alla mancata adozione del Piano, per 
omissione o inerzia nell’adempimento dei propri compiti e l’amministrazione non può procedere ad assunzioni 

di personale o al conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati” (art.10, 
comma 5, del D. Lgs n. 150/2009); 

- in caso di mancata adozione del Piano di Prevenzione della corruzione è comminata, a carico della 
Pubblica Amministrazione inadempiente, una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a 
euro 1.000,00 e non superiore nel massimo a euro 10.000,00 (art. 19, comma 5, lett. b) del D.L. 
90/2014, convertito in L. 114/2014); 

 

RITENUTO di dover provvedere anche in considerazione della necessità di rispettare gli adempimenti 
previsti dalle disposizioni di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e s.m.i, dalla Legge 6 
novembre 2012, n. 190 e s.m.i., dalle determinazioni dell’ANAC e dalle Linee guida dell’ANVUR; 
 
TENUTO CONTO che dal presente atto non derivano oneri finanziari a carico dell’Amministrazione; 
 
CONSIDERATO che il Commissario straordinario ha assunto i poteri del Presidente e del Consiglio di 
amministrazione;  
 
RITENUTO di dover provvedere, nell’ambito dei propri poteri di Consiglio di amministrazione, 
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DECRETA 
 

per tutte le motivazioni indicate nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e 
confermate,  
 
1) di approvare l’allegato “Piano Integrato della Performance 2019-2021", contenente il “Piano Triennale 

della Performance 2019-2021”, il “Piano Triennale di Prevenzione della corruzione 2019-2021” e gli 
“Standard di qualità dei servizi 2019”; 

 
2) di dare mandato al Direttore generale e al Responsabile per la Prevenzione della corruzione e della 

Trasparenza, per gli ambiti di rispettiva competenza, di provvedere alle comunicazioni di legge 
nonché alla pubblicazione dei documenti in oggetto sul sito dell’ASI – sezione “Amministrazione 

trasparente”. 
 
Il Direttore generale, come per legge, provvede ai conseguenti atti.  

 
 
 

Piero Benvenuti 




